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Desenzano
Il Giornale di

d/Garda

Anche i volontari al lavoro

A novembre sono partiti 
i lavori di manutenzio-

ne che riguardano il verde 
pubblico, un intervento che 
costerà all’Amministrazio-
ne comunale del sindaco 
Spada circa 90mila euro e 

Cura
 del verde 
pubblico

❏❏ a pag 2

A giugno il Consiglio comu-
nale ha approvato la nuo-

va normativa sul piano plate-
atici che riguarda le superfici 
pubbliche e d’uso pubblico 
che entrerà in vigore dal gen-
naio 2016, subito finito nel 
mirino con esercenti, asso-
ciazioni di categoria e mino-
ranze consiliari sul piede di 
guerra. 
Il nuovo piano riguarda tutto 
il centro storico, dal lungola-
go Anelli e fino a via Roma, 

Plateatici
roventi

❏❏ a pag 9

L’Amministrazione comu-
nale, guidata dal sinda-

co Marco Franzini, investe a 
favore degli anziani e met-
te sul piatto oltre 900mila 
euro per sostenere servi-
zi e qualità della vita dei 
pensionati di Castel Mella. 
Uno sforzo notevole per le 
casse comunali in tempi di 
forzate ristrettezze econo-
miche, visti i continui tagli 
dei trasferimenti da parte 
dello Stato, ma uno sfor-
zo che il sindaco intende 
come un investimento a 
favore della sua comuni-
tà che considera i cittadi-
ni più anziani «una vera e 
propria risorsa del paese». 
Dalle casse comunali usci-
ranno per la precisione 
910mila e 438,80 euro, 
un passo avanti rispetto a 
dodici mesi fa quando si 
misero sul piatto 870mila 
e 799,11 euro. Lo stanzia-
mento è stato confermato 

Sostegno 
agli anziani

❏❏ a pag  10

Spero non sia 
sfuggito a 

qualcuno che nei 
mercati di Bag-
dad sono morte 
per anni centina-

ia di vite umane innocenti 
e tantissimi bambini... in 
un pandemonio di odio e 
devastazione etnico-religio-
sa che hanno contribuito 
a creare gli occidentali... 
Usa, Francia, Italia, Germa-
nia e Inghilterra in primis.
Almeno i francesi sono 
morti a un concerto. 
Fa male questa frase vero? 
Ma bisogna cominciare a 
chiedersi perché Mustafa 
di 5 anni, futuro ingegne-
re e pacifista, o fruttiven-
dolo di una borgata libica, 

di Massimiliano Magli non attiri da morto sotto le 
bombe di un nostro atto di 
guerra le stesse attenzioni 
dei francesi o degli italiani 
morti. 
I bambini iracheni sono 
morti dopo una vita povera 
e di sofferenza... sotto le 
armi che pure l’Italia pro-
duce. 
E spero non ci si dimentichi 
di pseudo fantocci la cui 
cattura doveva rappresen-
tare la catarsi di un siste-
ma: Saddam, Bin Laden in 
testa... 
Oh, una volta catturati si è 
sistemato tutto... E spero 
non ci si dimentichi della 
balle colossali che ameri-
cani e stati occidentali ci 
stanno raccontando anco-
ra oggi, con il risultato che 
solo in pochi si rendono 

L’atto di guerra di chi?
 EDITORIALE

conto di come questi atten-
tati siano la diretta connes-
sione con un mandante che 
si chiama tronfio occidente.
Altro che operazioni di poli-
zia internazionale. 
Infatti i risultati si sono vi-
sti da anni. 
Hollande che dice: atto di 
guerra... 
Ma certamente. 
E’ chiaro però che noi ab-
biamo armato l’Isis, noi 
abbiamo sfruttato con deci-
ne di balle il medio-oriente 
“cattivo”, svuotandolo e in-
cattivendolo... 
Dunque Hollande può me-
glio dire che l’atto di guerra 
è a tutti gli effetti suicidio 
di una civiltà.
Un atto di guerra peraltro 

Soprintendenza e Tar 
decideranno sul piano

Firmato accordo 
annuale coi sindacati
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Roncadelle
Il Giornale di

che rientra in un piano di 
recupero e ripristino che 
si completerà il prossimo 
anno. 
Roncadelle viene conside-
rato, come ricorda orgo-
gliosamente l’assessore 

all’Ambiente Paolo Lucca 
«uno dei paesi della nostra 
provincia con più verde in 
assoluto». 
Si tratta di un merito note-
vole, ma anche di un one-
re visto che sono tante le 
piante presenti sul territorio 
che hanno bisogno di un 

intervento di manuten-
zione per non diventare 
pericolose per i cittadini: 
non sono previste solo la 
potatura ed il taglio, ma 
anche l’abbattimento per 
tutte le piante che si rive-
leranno ammalate o sec-
che e che potrebbero por-

¬¬ dalla pag. 1 - Cura...

2015: L’associazione “Asilo dei 
creativi” chiude l’anno con soddisfazione
Tante le iniziative svolte grazie anche alla collaborazione con numerose realtà locali

 Spazio autogestito

Il completamento dei lavori 
all'ex asilo E.M.A. Bozzi, la ri-
evocazione della caccia alla 
volpe, la passeggiata lungo la 
strada bianca “del Dosso”, e 
poi readings, concorsi e con-
certi. E' stato un anno, quello 
che sta per concludersi, dav-
vero importate e significativo 
per  l'Associazione “Asilo dei 
Creativi” impegnata nel pro-
muovere la riqualificazione del 
piccolo borgo medievale lungo 
le direttrici dell'arte, dell'agri-
coltura e dell'artigianato. 
Il Presidente del sodalizio cor-
zanese, Fabio Sanzeni, non na-
sconde la soddisfazione per un 
anno ricco di iniziative e mani-
festazioni. “Il 2015 può a tutti 
gli effetti essere considerato il 
primo anno di attività dell'as-
sociazione -spiega Sanzeni-
quello in cui abbiamo testato 
organizzazione e capacità pro-
mozionali. Certo il tiro deve es-
sere aggiustato un po', ma per 
noi questi dodici mesi sono 
stati un importante banco di 
prova: da ogni evento abbiamo 
cercato di carpire limiti e po-
tenzialità, e così abbiamo indi-
viduato un pacchetto di eventi 
che sicuramente riproporremo 
anche per l'anno venturo e che 
si sommeranno a quelli che 
erano già previsti dall'accordo 
che lega Meano a Fondazione 

Cariplo, che per il progetto ha 
stanziato un finanziamento: la 
terza installazione artistica a 
cura dell'Associazione culturale 
Quartiere3 e l'inaugurazione del 
Museo Brigoli dedicato alla figu-
ra del famoso pittore locale. 
La data più significativa del 
2015 è quella del 18 aprile. In 
quel giorno, infatti, è stato inau-
gurato l'ex asilo E.M.A. Bozzi, ri-
consegnato alla comunità dopo 
i lavori di recupero che lo hanno 
tenuto impegnato, tra ponteggi e 
impalcature, per oltre un anno. 
Traguardo importante per l'asso-
ciazione se si pensa che l'immo-
bile di Piazza Statuto è servito 
poi da location per tutte le mani-
festazioni successive. “Contem-
poraneamente all'inaugurazione 
dei nuovi spazi ha preso il via 
la prima edizione del concorso 
fotografico “A.A.A. Arte, Artigia-
nato ed Agricoltura 2015”, con 
scadenza il 31 dicembre -spiega 
Sanzeni- promosso con lo scopo 
di valorizzare attraverso un click 
tutte le opere che il progetto 

“Meano, Borgo dei Creativi” 
ha permesso di concludere 
sul territorio della frazione 
corzanese, tra cui l'asilo 
stesso, le due opere d'arte 
contemporanea, Vertebre e 
Sleipnir, rispettivamente di 
Brunivo Buttarelli e Duilio 
Forte, vincitori del bando in-
ternazionale indetto dall'as-
sociazione culturale Quartie-
re3, e la strada del “dosso”, 
riqualificata anch'essa grazie 
ad un contributo Cariplo, che 
è stata protagonista della 
passeggiata campestre del 5 
luglio scorso alla scoperta di 
Meano e delle sue bellezze. 
In quell'occasione, grazie 
alla collaborazione con la fa-
miglia Gatti e la famiglia Ber-
tini, i partecipanti, numerosi 
nonostante il caldo afoso, 
hanno potuto visitare anche 
Palazzo Maggi e Castello Avo-
gadro, due immobili di indi-
scussa valenza artistica e di 
straordinaria importanza sto-
rica”. Nel mese di settembre 

Meano e il comune capoluogo, 
Corzano, sono stati protagoni-
sti della prima edizione della 
rassegna dal titolo “Le Terre 
Basse nascondono Antichi Te-
sori”, serie di appuntamenti 
enogastronomici itineranti sul 
territorio dei comuni delle Terre 
Basse, omaggio alla figura di 
Agostino Gallo, famoso agrono-
mo bresciano del Cinquecento. 
Il mese di ottobre si è aperto 
con la rievocazione della cac-
cia alla volpe, nel piccolo borgo 
medievale tradizione fino agli 
anni Settanta: evento unico 
nel suo genere, reso possibile 
grazie alla collaborazione con 
la Società Bresciana dei Per-
corsi a Cavallo in Campagna. 
A corollario una serie di appun-
tamenti tra laboratori creativi 
destinati ai bambini, dimostra-
zioni di falconeria, battesimi 
della sella. “Un evento, tra 
quelli che, rientrando nel pro-
getto di riqualificazione della 
piccola frazione ha ricevuto il 
finanziamento delle Fondazio-

ne Cariplo -spiega il presidente 
Sanzeni- che ha riscosso un 
grande successo di pubblico e 
che visto l'interesse suscitato 
riproporremo, con alcuni ac-
corgimenti, anche il prossimo 
anno”. Ottobre è proseguito 
con un altro appuntamento: 
“I Peccati dell'Ostrica”, labo-
ratorio di scrittura creativa, 
promosso dall'associazione “ I 
Costruttori di Idee” che ha avu-
to una musa d'eccezione: l'o-
strica, che i partecipanti hanno 
avuto occasione di assaggiare 
in tutte le sue pregiate varian-
ti; un viaggio attraverso i sensi 
condotto dal famoso ostricaro 
Luca Nicoli. Sempre il mese 
di ottobre ha visto l'associa-
zione impegnata nel disbrigo 
delle pratiche burocratiche ne-
cessarie per il completamento 
del museo permanente dedi-
cato a Piero Brigoli, iniziato 
il 18 aprile con l'”Anteprima 
dedicata all'artista”. Senza di-
menticare il concerto jazz del 
13 giugno. Ospite a Meano il 

trio Gibellini-Poli-Guglielmi che 
ha letteralmente stregato il 
pubblico sulle note di Astaire, 
Lee e Holiday, e la presenta-
zione, il 25 settembre scorso, 
con la collaborazione della Bi-
blioteca di Corzano, del libro 
“Acuto”, romanzo d'esordio 
di Carla Magnani. “Numerose 
iniziative-chiosa Sanzeni- per 
l'organizzazione delle quali si è 
cercato di dare priorità a due 
cose: il passato del Borgo con 
le sue tradizioni, e la sinergia 
con le realtà locali. E in que-
sto l'obiettivo è stato centrato; 
durante questo anno di lavoro 
siamo riusciti ad imbastire un 
rapporto di collaborazione con 
realtà di prossimità importanti 
sul territorio, che cercheremo 
di consolidare nei prossimi 
mesi con nuovi eventi”. n

Il Parco Cono Ottico

tare grossi problemi per le 
abitazioni vicine. 
Gli interventi sono previsti 
un po’ in tutto il paese, in-
teresseranno le zone verdi 
come il parco del Cono Ot-
tico, il parco di via Cavour, 
l’area verde posta fra via 
Trebeschi e via Di Vittorio, 
il parco Montagnette, la 
zona verde in via Marconi, 
il parco in Via Volta e via 
Fermi ed il parco in via XX 
Luglio. 
Le operazioni di potatura 
e taglio vedranno interven-
ti anche in aree vicine ad 
edifici pubblici, vedi la ma-
nutenzione degli alberi po-
sti all’interno della scuola 
materna, quella al Centro 
sociale anziani e quella 
all’asilo nido. 
Altri interventi interes-
seranno via Togliatti, via 
Calzari e l’area interna al 
cimitero. I lavori vengono 
effettuati con l’aiuto dei 
volontari, una risorsa sem-
pre più necessaria ed indi-
spensabile in tempi di tagli 
pesanti dei trasferimenti 
da parte dello Stato. 
Proprio la mano dei volon-
tari ha permesso il primo 
intervento concluso, quello 
che riguarda l’area verde 
posta accanto al cimitero. 

Nelle prossime settimane 
l’intervento di potatura del-
le piante dovrebbe conclu-
dersi, in attesa del piano 
che prevede per la prossi-
ma stagione un nuovo pro-
getto di piantumazioni su 
tutto il territorio. 
Questo progetto, ha sotto-
lineato l’assessore Lucca, 
«prevede lo sfoltimento ed 
una serie di interventi spe-

cifici su circa 400 piante 
in parecchi parchi, con una 
particolare attenzione alla 
scuola materna con 53 
piante da potare».
Tra gli interventi futuri ci 
sarà anche l’eliminazione 
di gran parte della siepe 
perimetrale, oggi presente, 
presso il parco Cono ottico 
e il parco di via Cavour. 
n

Il prezioso lavoro dei volontari

Il trio Gibellini Poli Guglielmi Rievocazione della caccia alla volpe Palazzo Maggi e passeggiata lungo via del dossoL’incontro I Peccati dell’Ostrica



pag. 3Dicembre 2015

Castel Mella
Il Giornale di

Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!
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 Bollettino aria - l’ultimo flash prima della stampa

Cosa piantare nell’orto a 
dicembre? A dispetto delle 
temperature può avvenire 
la semina di diversi ortaggi, 
ma ancor più importante da 
un certo punto di vista, si 
può procedere con la pre-
parazione del terreno per le 
coltivazioni future.
Semine del mese di dicembre
Essenzialmente se vi chiedete 
cosa si può seminare a dicem-
bre la risposta è esauriente 
e semplice: tutto ciò che può 
essere raccolto nei mesi suc-
cessive che possiamo proteg-
gere dalle gelate. Se la vostra 
zona è soggetta ad inverni ri-
gidi, è il caso che optiate per 
la semina in semenzaio e che 
provvediate poi in seguito al 
trapianto delle piantine. Una 
semina protetta è consigliata 
per lattuga, cicoria, radicchio, 
melanzane e ravanelli. Ecco un 
elenco esaustivo di ciò che po-
tete seminare:

Semine del mese di dicembre 
Essenzialmente se vi chiedete 
cosa si può seminare a dicem-
bre la risposta è esauriente 

e semplice: tutto ciò che può 
essere raccolto nei mesi succes-
sive che possiamo proteggere 
dalle gelate. Se la vostra zona 
è soggetta ad inverni rigidi, è il 
caso che optiate per la semina 
in semenzaio e che provvediate 
poi in seguito al trapianto delle 
piantine. Una semina protetta è 
consigliata per lattuga, cicoria, 
radicchio, melanzane e ravanelli. 
Ecco un elenco esaustivo di ciò 
che potete seminare:

Lattuga da taglio Melanzane Pi-
selli Prezzemolo Radicchio da 
taglio Aglio Asparagi Carote Ci-
coria Cipolle Fave Rape Ravanelli 
Scalogno Spinaci Come vi ab-
biamo già consigliato, regolatevi 
nella scelta del luogo di semina 
in base alle temperature: se la 
zona nella quale vi trovate è mite 
potete direttamente lavorare in 
piena terra, facendo attenzione 
però che i germogli non vengano 
distrutti dalle gelate. Raccolta 
nel mese di dicembre Dicembre 
è un buon mese anche per rac-
cogliere quello che si è semina-
to nei mesi precedenti. Se avete 
coltivato delle brassicacee come 

Anche a dicembre i doni dell’orto
i cavoli, potreste avere la fortu-
na di raccogliere in abbondan-
za. Ecco le principali colture 
che si raccolgono a dicembre: 
Agrumi Finocchi Indivia Scarola 
Scorzabianca Scorzonera Spi-
naci invernali Rafano Bietole 
Broccoli Carciofi Carote Cavol-
fiori Cavolini di Bruxelless Ca-
voli Cavolo cappuccio Cicoria 
Come potete notare le coltiva-
zioni in questo mese continua-
no a dare soddisfazione a chi 
si dedica alla cura dell’orto. 
E questo vale sia per i lavori 
condotti in piena terra sia per 
coloro che coltivano il proprio 
orto sul balcone. Per ciò che 
concerne quest’ultimo tenete 
d’occhio particolarmente le 
erbe aromatiche. Se le coprite 
con del tessuto non tessuto, 
potete prolungare il loro svi-
luppo e la loro conseguente 
raccolta. (a cura di www.
pollicegreen.com)

Questo spazio è offerto 
da Agrotecnoriparazioni 
di Platto Battista (Ber-
lingo, Tel. 030.9780137 
- cell. 3358285948).  

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...

dopo la firma dell’accordo 
con i rappresentanti dei 
sindacati dei pensionati 
Cgil, Cisl e Uil: nel docu-
mento, che ha validità an-
nuale, sono previsti una 
serie di servizi a favore de-
gli anziani che il Comune 
si incarica di sostenere a 
partire da semplici iniziati-
ve a sostegno della qualità 
della vita, come i corsi di 
ginnastica per gli anziani 
ed il sostegno contro le 
truffe, fino ad arrivare a 
contributi economici come 
i buoni sociali ed il fondo 
sostegno affitto. L’Ammi-
nistrazione comunale ha 
anche deciso di mette-
re a disposizione a titolo 
completamente gratuito il 
Centro diurno anziani, im-
pegnandosi a stanziare an-
che 3500 euro, e coprire 
tutte le spese relative alle 
varie utenze, si tratterebbe 
di altri 5mila euro. 
Importanti anche i contri-
buti previsti per i servizi do-
miciliari, 21500 euro in tut-
to, quelli per la consegna 
dei pasti a domicilio, altri 
30mila euro, e quelli per il 
mantenimento del traspor-
to gratuito verso strutture 
sanitarie per le visite, gli 

esami ambulatoriali o per 
ricoveri, circa 3600 euro di 
spesa sostenuti. Non man-
cherà anche quest’anno la 
possibilità di avere il cosid-
detto trasporto “sociale”, 
utilizzando i mezzi comuna-
li per tutte le persone che 
necessitano di spostarsi e 
non possono appoggiarsi a 
famigliari o amici. 
Continua ad avanzare inol-
tre il progetto che riguarda 
il punto-prelievi, in modo 
da offrire ai cittadini l’ac-

Slot machine: nasce
un progetto preventivo

Sabato 14 novembre il bar 
“Smile” di via del Santua-
rio a Castel Mella ha ospi-
tato un aperitivo davvero 
speciale. 
Una vera e propria festa 
che prende spunto dalla 
decisione dei titolari del lo-
cale di rinunciare alle slot 
machines per trasmettere 
un segnale preciso contro 
il gioco d’azzardo. 
Una grave piaga della no-
stra società, che spesso, 
purtroppo, si trasforma nel-
la rovina per le persone che 
ne vengono colpite. Pro-
prio per questo motivo la 
decisione dei titolari dello 
“Smile”, sostenuti in que-
sto dal patrocinio dell’Am-
ministrazione Comunale 
di Castel Mella e seguiti 
con motivata attenzione 
dall’associazione “Tracce” 
e dalla sezione castelmel-
lese delle Acli, acquista 
un significato molto forte, 
visto che rappresenta la ri-
nuncia a possibili guadagni 

di Aldo Maranesi

Anche un bar si è messo a fare prevenzione
per evitare che nuove vitti-
me cadano nella trappola 
della ludopatia: “Il gioco 
d’azzardo – è il commento 
del sindaco di Castel Mel-
la, Marco Franzini – costi-
tuisce un problema che 
dev’essere combattuto. 
Si tratta di una vera e pro-
pria malattia che si impa-
dronisce delle persone, 
soggiogandole come una 
droga. 
Una malattia che può rovi-
nare non solo i singoli che 
ne vengono colpiti, ma an-
che le loro stesse famiglie. 
E’ per questo che mi piace 
sottolineare il gesto dello 
“Smile” ed augurarmi che 
questa nostra posizione 
venga condivisa sempre di 
più in futuro. 
Il nostro Comune è pronto 
a portare avanti l’impegno 
sostenuto in questi anni 
per sensibilizzare contro i 
pericoli del gioco d’azzar-
do. 
Speriamo che esempi di 
sensibilità e collaborazio-
ne come questo divengano 

sempre più frequenti e dif-
fusi”. 
Un proposito che è stato 
festeggiato con questo rin-
fresco decisamente insoli-
to. 
n

cesso a prestazioni specia-
listiche, e quelli che riguar-
dano il telesoccorso e la 
distribuzione dei farmaci. 
L’Amministrazione comu-
nale parteciperà anche al 
pagamento di rette in strut-
ture protette destinate a 
far fronte a situazioni di to-
tale o parziale non autosuf-
ficienza fisica e psichica, 
si tratta di un contributo 
ingente che prevede uno 
stanziamento di 56400 
euro. n

il sindaco di Castel Mella Marco FranziniPier Speriani, titolare
dello Smile Bar



Lo Sport
Under Brescia

L’Alexander Club di via Tosca-
nini a Castiglione (nella zona 
industriale che si congiunge 
con Montichiari) rappresenta 
senza dubbio una delle realtà 
più particolari tra tutte quelle 
che ormai da parecchi anni 
compongono la variegata fa-
miglia dell’Aics. Grazie anche 
all’abilità dei suoi condutto-
ri, infatti, riesce a proporre 
un “cocktail” vincente con 
ingredienti anche piuttosto 
diversi tra di loro, visto che 
i soci che frequentano il cir-
colo dedicano le loro serate 
alla passione per la musica 
e per lo sport, ma affiancano 
di volta in volta iniziative che 
valorizzano la voglia di stare 

insieme (arricchite da diver-
tenti gare di canto e di ballo). 
Una capacità di essere eclet-
tici che proprio in questi gior-
ni si sta orientando verso 
un’ulteriore proposta che ha 
già ottenuto ampi consensi 
lo scorso anno. Sono infatti 
aperte le iscrizioni al corso 
per barman e barwoman che 
poi si concluderà con la se-
rata finale che eleggerà gli 
allievi più preparati davanti 
ad una giuria di esperti del 
settore. 
Per informazioni più precise 
e per tutti coloro che inten-
dono partecipare è possi-
bile contattare il numero 
3388870603. n

Cocktail di
musica e sport

Tra Montichiari e Castiglione 
un singolare Club

Il Pattinaggio Lumezzane, so-
cietà affiliata all’Aics che si 
dedica da sempre al settore 
in linea, ha deciso recente-
mente di ampliare il suo rag-
gio d’azione ed ha cominciato 
a cimentarsi con il free style, 
disciplina tanto spettacolare 
quanto divertente.
 Una scelta che è stata ac-
compagnata subito dai miglio-
ri auspici, visto che l’esordio 
in questa specialità, avvenuto 
nella tappa di Costabissara 
(in provincia di Vicenza) del-
la “Roller Competion Cup”, è 
stato “celebrato” da ben sette 

medaglie. 
Una d’oro con Rachele Zuba-
ni nella categoria Ragazzi, tre 
d’argento (con Irene Pasini, 
Pier Paolo Cavagna ed Alessia 
Peli sempre nei Ragazzi) e tre 
di bronzo (con Valeria Prandi-
ni, Ragazzi, Chiara Pellacchi-
ni, Esordienti, e Giulia Tonolli, 
Giovanissimi) per una “prima 
volta” che ha premiato al me-
glio la nuova strada intrapresa 
dal sodalizio valgobbino, più 
convinto che mai a proseguire 
il percorso appena comincia-
to. 
n

Pattini brillanti 
a Lumezzane
Un oro, tre argenti e tre bronzi 
per la compagine valgobbina

I ragazzi del Pattinaggio Lumezzane

Aics condanna il 
terrore

Il Comitato bresciano dell’Aics 
e tutto il Consiglio Provinciale, 
le società ed i circoli affiliati 
con  i propri tesserati, espri-
mono la propria ferma condan-
na in merito ai tragici fatti che 
hanno ferito Parigi e l’intera 
civiltà contemporanea la sera 
di venerdì 13 novembre. 
Una simile cieca violenza non 
può che provocare sdegno e 
dev’essere combattuta nel 

modo più efficace, cercando 
di unire le forze di tutti per far 
sì che possano trionfare i va-
lori della libertà, della solida-
rietà, della condivisione e del 
progresso umano che sono 
alla base di tutta l’attività che 
anche in questo fine settima-
na così triste l’Aics ha voluto 
presentare e contrapporre a 
questi cupi messaggi di morte. 
n

La rappresentativa di Brescia 
è giunta seconda ai Campio-
nati Italiani Aics di ginnastica 
artistica che si sono conclu-
si domenica sera a Torino. 
Un argento che acquista un 
ulteriore significato se si 
considera che la formazione 
che ha conquistato il maggior 
numero di podi (e quindi di 
medaglie, per non parlare di 
molteplici piazzamenti tra le 
prime) è stata proprio quella 
bresciana, che nella classi-
fica finale ha dovuto cedere 
alle padrone di casa di Torino 
solo in virtù dei punti accu-
mulati dalle piemontesi per 
la presenza in tutte le cate-
gorie in gara, mentre le no-
stre ginnaste hanno “diserta-
to” alcune specialità. 
In questo senso la graduato-
ria finale ha visto il succes-
so finale di Torino davanti a 

Brescia, con Pisa in terza po-
sizione, ma le soddisfazioni 
sono state davvero numero-
se per la compagine guidata 
dalla responsabile di settore 
Mara Boldini, composta dal-
le atlete di ben dieci socie-
tà (Artistica Ghedi, Artistica 
’82, Brixia, Capriolese, Col-
lebeato, CS Europa, Dafne, 
Gym Team, GM2 e Planet 
Gym). Un gruppo nutrito e di 
assoluta caratura, che, nono-
stante qualche forfait dovuto 
ad impegni contemporanei, 
ha ribadito una volta di più 
l’elevato livello della scuola 
ginnica di casa nostra, capa-
ce di porre in grande eviden-
za nella competizione trico-
lore i suoi molteplici virgulti 
vincenti che a Torino hanno 
fatto vedere di avere il futuro 
dalla loro parte.
n

Ginnastica artistica, 
arriva l’argento

Ottimo risultato ai Campionati italiani

Seconda scalata al Gaver

Il GS Odolese, società affilia-
ta all’Aics, si è riunito al gran 
completo per tracciare un con-
suntivo dell’anno che sta per 
concludersi. 
Un bilancio che per il 2015 ha 
posto in rilievo numeri partico-
larmente significativi. Ancora 
una volta, in effetti, l’attività 
del sodalizio del presidente 
Piergiorgio Leali si è spinta 
in due direzioni, affiancando 
all’impegno agonistico porta-
to avanti dai propri tesserati 
un intenso lavoro dedicato 

all’organizzazione di manife-
stazioni che hanno coinvolto 
diverse zone della provincia di 
Brescia. In questo senso sono 
stati oltre 3.000 i concorrenti 
che hanno partecipato alle 
competizioni presentate dalla 
società valsabbina, competi-
zioni che si sono svolte grazie 
all’apporto di uno staff di circa 
350 collaboratori, con 5 medi-
ci e 12 ambulanze. Durante le 
varie gare sono stati distribu-
iti 400 premi, 3.000 gadget 
e oltre 4000 pasti. Per dare 

Gs Odolese, 2015
con numeri da record

In tutte le competizioni organizzate dal gruppo
sono stati 3000 i concorrenti che vi hanno preso parte

vita a questi eventi, che han-
no coinvolto non solo agonisti 
e amatori, ma anche disabili, 
è stata realizzata un’opera di 
manutenzione di oltre 20 km. 
Se a tutto questo aggiungia-
mo la presenza dei ciclisti 
odolesi in tutte le principali 
gare su strada e in mountain 
bike, con diversi risultati di 
prestigio, possiamo capire 
perché il GS Odolese ha sa-
lutato il 2015 con un grande 
sorriso.  
n

La Promosport Valli Bre-
sciane in collaborazione 
con l’Aics ha dato vita alla 
seconda, riuscita edizione 
della “Scalata del Gaver”. 
Una manifestazione che è 
tornata dopo il successo 
ottenuto lo scorso anno ed 
ha aggiunto alle due prove 
dedicate ai ciclisti da strada 
e ai bikers quella riservata 
ai runners. Tre cronoscalate 
che, pur senza riservare una 
particolare attenzione all’a-
spetto competitivo, hanno 
evidenziato l’impegno degli 
atleti che, partendo da Ba-

golino per arrivare sino alla 
vetta del Gaver, hanno per-
corso una salita di 16 km 
con un dislivello complessi-
vo di 1.000 metri. Numero-
se le categorie, che hanno 
animato ancora di più le tre 
specialità proposte, per una 
intensa mattinata che si è 
trasformata in una bella fe-
sta tra sport e natura: “La 
“Scalata del Gaver” – ha 
ricordato Roberto Rizzini 
a nome degli organizzatori 
della Promosport Valli Bre-
sciane – si è confermata 
una iniziativa vincente. Le 

tre specialità presentate, ci-
clismo su strada, mountain 
bike e podismo, hanno evi-
denziato ciascuna i loro 
pregi, valorizzando al tempo 
stesso la prestazione degli 
atleti che si sono cimenta-
ti in una sfida sicuramente 
impegnativa come quella 
che li ha condotti sul Ga-
ver. Un entusiasmo che non 
è venuto meno nemmeno 
per le condizioni incerte del 
tempo e che già ci autorizza 
ad attendere per il prossimo 
anno la terza edizione”.
n

Decine di partecipanti alla cronoscalata
con un dislivello di mille metri e 16 chilometri di salita

Pattinaggio, nazionali ok
Il “Memorial Giorgio Perinet-
ti”, valido quale Campionato 
Italiano Aics di pattinaggio 
artistico, ha riservato davvero 
tante soddisfazioni alla spedi-
zione bresciana. La competi-
zione tricolore, che si è svolta 
a Misano, ha infatti “eletto” 
le società di casa nostra tra 
le sue principali protagoniste, 
come confermano i compli-
menti del dirigente nazionale 
dell’Aics, Mario Gregorio, e il 
bilancio estremamente positi-
vo tracciato dalla responsabi-

le di settore Cinzia Roversi: “A 
Misano si sono sfidate 138 so-
cietà provenienti da tutta Ita-
lia per un totale di oltre 1500 
atleti. Numeri che ribadiscono 
l’importanza della manifesta-
zione e rendono ancora più 
significativo il consuntivo con 
il quale le bresciane Roll Club 
Bettini, Travagliato, Concesio 
e Gardalago sono tornate a 
casa. Sono stati infatti mol-
teplici i risultati conquistati 
a livello individuale, ma non 
sono mancate le gioie per i 

colori bresciani anche nella 
classifica a squadre, dove 
spicca il terzo posto assoluto 
ottenuto dal Roll Club Bettini, 
che è stato preceduto soltan-
to dai vincitori dell’Edenlandia 
Napoli e dai trevigiani del P.A. 
Musano. Per il resto, ricordato 
il dodicesimo posto del Trava-
gliato e il quarantottesimo a 
pari merito colto da Concesio 
e Gardalago, il resoconto dei 
successi colti nelle diverse 
categorie è veramente lungo, 
così come sono tanti i nomi 

dei protagonisti che meritano 
di essere ricordati al termine 
di questa splendida prestazio-
ne tricolore”. La partecipazio-
ne ai Nazionali della spedizio-
ne bresciana, senza contare 
molteplici piazzamenti nei po-
sti d’onore, si è infatti chiusa 
con 6 ori, 6 argenti e 3 bronzi. 
Dati che sono alla base della 
soddisfazione che accompa-
gna tutto un movimento che 
può guardare al futuro con 
fondate ambizioni.               
n

Uno dei podi di quest’anno in mtb con la Odolese
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 EX PIETRA - QUANDO IL REALE E’ SURREALE

BRESCIA: Tre scatti surreali nella ex fabbrica Pietra di via Orzinuovi a Brescia. Ne esce una cittadina spettrale per la disperazione che la abita ancora oggi

Torna ad aleggiare sulla 
Bassa il fantasma delle tri-
vellazioni alla ricerca di idro-
carburi. 
La Exploenergy srl di San 

La Exploenergy ci riprova
di Aldo Maranesi

Ora è il progetto “Corzano”

Donato Milanese è tornata 
alla carica dopo il fallimento 
del cosiddetto progetto “Lo-
grato”, così chiamato per-
ché aveva proprio nel picco-
lo Comune il suo epicentro 
ma che avrebbe interessato 

anche altri 35 Comuni limi-
trofi, che era stato bocciato 
definitivamente dalla Regio-
ne Lombardia che aveva di-
sposto la archiviazione del-
la procedura di valutazione 
ambientale nel settembre 

dello scorso anno con gran-
de soddisfazione dei sinda-
ci delle aree interessate. 
Ora la Exploenergy ci ripro-
va grazie allo Sblocca Italia, 
norma che ha già permesso 
di sbloccare le domande ri-
guardanti il «progetto Scar-
pizzolo» della Cygam Energy 
ed il progetto «San Gerva-
sio» della Sogemont srl. 
Nel settembre scorso la so-
cietà milanese ha presen-
tato una nuova domanda 
per la ricerca di idrocarburi 
nella Bassa non alla Re-
gione, ma come prevede la 
norma direttamente al mi-
nistero dello Sviluppo Eco-
nomico che entro 6 mesi 
potrà rilasciare il via libera 
alla ricerca. Il progetto pre-
sentato dalla Exploenergy 
ha cambiato nome, non 
più progetto “Lograto” ma 
progetto “Corzano”, ed ha 
cambiato anche l’ampiezza 
del territorio ed il numero 
dei Comuni interessati: si è 
passati dai 290 chilometri 
quadrati con 35 Comuni del 
primo progetto a 173,5 chi-
lometri quadrati e 27 Comu-
ni dell’attuale. Di questi 27 
Comuni ben 25 sono bre-
sciani e si tratta di Azzano 
Mella, Bagnolo Mella, Ber-
lingo, Brandico, Capriano, 
Castelcovati, Castel Mella, 

Castrezzato, Chiari, Comez-
zano Cizzago, Corzano, Del-
lo, Flero, Lograto, Longhena, 
Maclodio, Torbole Casaglia, 
Mairano, Orzinuovi, Orzivec-
chi, Pompiano, Poncarale, 
Roccafranca, Travagliato e 
Trenzano. 
Il progetto “Corzano”, come 
il primo progetto presenta-
to, guarda anche fuori pro-
vincia ma interesserà solo 
due Comuni, Torre Pallavici-
na sulla bergamasca e Son-
cino sul cremonese.
L’iter della domanda di ri-
cerca di idrocarburi della 
Exploenergy riparte da dove 
si era arenata in Regione 
Lombardia, quindi dalla pro-
cedura per la valutazione 
ambientale. 
Preoccupazione nei Comuni 
bresciani interessati, che si 
stanno già muovendo per 
discutere sulle novità emer-
se negli ultimi mesi. 
Finora il tavolo di discussio-
ne sul progetto aveva avuto 
come ente capofila Lograto, 
ora le cose potrebbero cam-
biare anche se la decisione 
spetterà ai Comuni interes-
sati. 
Il sindaco di Corzano Gio-
vanni Benzoni ha dichiarato 
«ritengo giusto incontrare 
tutti i sindaci che fanno par-
te del nuovo Cantiere Cor-
zano e conto che l’appunta-
mento potrà essere fissato 
a breve». 
Sul nuovo progetto presen-
tato dalla Exploenergy il sin-

daco Benzoni ha sottoline-
ato come «non è possibile 
oggi fare un’analisi obbiet-
tiva del nuovo progetto, an-
che perché l’area coinvolta 
si sovrappone a quella del 
cantiere Scarpizzolo, su cui 
pure insiste una richiesta di 
ricerca idrocarburi. Tecnica-
mente due aree non posso-
no avere sovrapposizioni di 
territorio e questo significa 
che l’attività condotta dalla 
ditta Exploenergy non potrà 
essere la stessa messa in 
cantiere per la ricerca idro-
carburi da parte della so-
cietà Cygam Energy Italia, 
titolare del progetto Scar-
pizzolo».
Per questo sarà necessario 
un incontro con la Exploe-
nergy per conoscere quali 
siano le reali intenzione del-
la società milanese: sem-
plice studio o stoccaggio di 
gas? 
Anche perché ci sono 
grosse preoccupazioni per 
l’impatto che la ricerca po-
trebbe avere sul territorio 
ricordando quanto scritto 
nel rapporto Ichese, ipotiz-
zata una correlazione tra ri-
cerche di idrocarburi in atto 
ed il terremoto in Emilia, 
e tenendo presente che le 
trivellazioni potrebbero met-
tere in comunicazione la pri-
ma falda, spesso inquinata 
da nitrati e pesticidi, con la 
seconda creando gravi pro-
blemi di natura ambientale. 
n

In cantiere mezzi di coordinamento per la trivallazione

Trivella all’opera
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Travagliato
Il Giornale di

Dicembre 2015

Un duro botta e risposta tra 
l’assessore Lucia Chiaraschi ed 
il consigliere Davide Uboldi ha 
animato il Consiglio comunale 
accesso che si è tenuto lunedì 
30 novembre a Travagliato, che 
si era aperto con deliberazione 
della surroga del consigliere Mi-
chelini, dimissionario, sostituito 
da Ebe Cadei, prima esclusa 
della lista “Impegno comune Mi-
chelini Sindaco”.   
Dopo l’approvazione del pia-
no di recupero da parte della 
ditta Tema Srl della struttura 
posta nell’area di via Casaglia, 
passato con il voto unanime di 
tutto il Consiglio, e l’introduzio-
ne dell’abbattimento degli oneri 
secondari per incentivare il mer-
cato dell’edilizia fino al 2016 la 
discussione in aula si è scal-
data al termine dell’intervento 
dell’assessore al Bilancio Lucia 
Chiaraschi, che aveva esposto 
le variazioni che riguardavano 
l’assestamento di bilancio. 
Ad intervenire è stato il con-
sigliere Davide Uboldi, che 
ha dichiarato il voto contrario 
all’assestamento generale di 
bilancio ed ha contestato alla 
giunta Pasinetti una mancanza 
di progetto in prospettiva. Per il 
consigliere di «Democratici per 
Travagliato» a pagare il netto 
calo dei trasferimenti da par-
te di Stato e Regione è stato 
soprattutto il sociale, con una 

contrazione di alcune decine 
di migliaia di euro a cui il Co-
mune non ha fatto fronte. «Si 
tratta di un bilancio povero di 
idee – ha sottolineato Uboldi 
-. Sono passati sei mesi da 
quando vi siete insediati, ma 
finora vi siete occupati soltan-
to di manutenzioni: non c’è 
un progetto di prospettiva, 
un importante incarico di pro-
gettazione, ad esempio per la 
riqualificazione delle elemen-
tari, né tanto meno l’attesa ri-
visitazione delle tariffe comu-
nali annunciata in campagna 
elettorale. Mi sembra che la 
nuova Amministrazione stia 
sonnecchiando e tirando a 
campare». 
Dopo l’intervento del con-
sigliere Verzelletti, che ha 
chiesto chiarimenti sui criteri 
contabili del bilancio, l’asses-
sore Chiaraschi ha risposto 
ad Uboldi ribadendo che «se 
per diminuzioni di imposte 
comunali si riferisce ad Imu e 
Tasi, non abbiamo mai detto 
né promesso in campagna 
elettorale che le avremmo 
ridotte. Si tratta di entrate 
correnti che servono per pa-
gare le spese correnti ed ar-
rivano solo da questi tributi 
– ha continuato Chiaraschi -, 
visto che l’altra possibile fon-
te erano i trasferimenti dello 
Stato, che sono crollati dai 

Quaresmini e una
rondinella di speranza

“La rondinella del Garda”, 
l’ultimo racconto del prof. 
Giovanni Quaresmini è co-
stituito da una dolcissima 
“trama” che fa volare i 
sentimenti. 
La pubblicazione, per le 
edizioni Massetti Rodella, 
è illustrata da acquerelli 
d’intenso empito creativo 
del pittore finlandese Simo 
Nygren. 
“La mia è una favola che 
esprime la speranza che 
se si cade qualcuno in 
modo disinteressato ci aiu-
ta a rialzarci. Tutti abbiamo 
bisogno di essere “raccat-
tati” per le nostre fragilità 
che prima o poi si fanno 
sentire. Il mondo non è 
solo cattivo, opportunista. 
E’ fatto anche di persone 
generose, altruiste pronte 
a tendere la mano ed aiu-
tare il prossimo”. 
Questa è una delle lezioni 
di Simo, il protagonista, 
che raccoglie la rondinel-
la caduta dal nido”. Sullo 
sfondo la storia dell’amici-
zia tra un uomo e una ron-
dine…

Il libro può costituire un 
bellissimo dono per S. Lu-
cia o per essere posto sot-
to l’albero di Natale.
Il libro viene distribuito in 
abbinamento con il Giorna-
le di Brescia dal 1° dicem-
bre 2015 al 28 febbraio 
2016 in tutte le edicole al 
costo di 6,80 euro.
n

L’ultima fatica dello scrittore travagliatese 
già dirigente scolastico

Gianni Quaresmini

In Consiglio scontro su progetti strutturali e sociale
2 milioni e 500 mila euro del 
2011 a 146mila euro dell’ulti-
mo anno». 
L’assessore Chiaraschi ha an-
che evidenziato che il Comune 
ha «un avanzo di bilancio, ma 
non sappiamo se e quando ri-
usciremo a utilizzarlo, dipende 
dal Patto di Stabilità che sarà 
imposto dal Governo Renzi. 
Quanto agli importanti incarichi 
di progettazione e stanziamenti 
di bilancio in importanti opere 
pubbliche, procederemo appe-
na avremo le risorse disponibili 
e la ragionevole certezza di po-
terli portare a termine».
In chiusura l’assessore ha an-
che lanciato una frecciata a 
Uboldi ricordando che la priori-
tà della giunta Pasinetti va alla 
riqualificazione delle elemen-
tari, ma c’è il problema che ri-
guarda l’acquisizione dell’area 
della Averolda. «Siamo bloccati 
anche a causa di una scelta 
sbagliata della Giunta Buizza 
– ha detto l’assessore Chia-
raschi -, nella quale lei Uboldi 
era assessore, di espropriare 
per pubblica utilità un’area 
artigianale di proprietà degli 
Spedali Civili all’Averolda. Se 
non troveremo un accordo con 
gli Spedali, rischiamo di dover 
sborsare 1,65 milioni di euro. 
Mi spieghi qual è la pubblica 
utilità di acquisire un’area sot-
to i tralicci?».

Il consigliere Uboldi ha ribat-
tuto che tocca all’Amministra-
zione trovare una soluzione ai 
problemi, ricordando che «solo 
una porzione di quell’area è 
sotto i tralicci». 
«Quando anni fa deliberammo 
l’operazione – ha continuato 
Uboldi -, avevamo chiaramen-
te degli acquirenti interessati, 
ma da allora come tutti sanno 
bene le cose sono cambiate e 
sull’Italia si è abbattuta una 
pesantissima crisi economica 
che ha disincentivato gli inve-
stimenti in ogni ambito».
Dopo botta e risposta tra as-
sessore Chiaraschi e consiglie-
re Uboldi, il Consiglio comunale 
ha approvato l’assestamento 
di bilancio con i voti favorevoli 
della sola maggioranza. n

Davide Uboldi
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 Gussago
Il Giornale di

Ogni viaggio ci lascia dentro 
qualcosa di diverso e ci cam-
bia, ci fa vedere la vita in una 
maniera diversa perché le 
persone, i luoghi e le culture 
con cui entriamo in contatto 
per forza ci costringono a ri-
flettere su noi stessi. 
Si può dire di ogni viaggio, 
di ogni esperienza e spesso 
si cade nella retorica, ma in 
questo caso lo si deve dire 
con forza perché si è di fronte 
ad un’iniziativa come quella 

Due settimane indimenticabili in Africa 
che dieci ragazzi di Gussago, 
accompagnati da due capi 
scout, hanno vissuto questa 
estate in Africa.
Un viaggio ed un’esperienza 
di vita iniziati fin dai prepa-
rativi per la partenza, con il 
gruppo che si è dato da fare 
per autofinanziare la spedi-
zione con una serie di inizia-
tive di ogni tipo, come la rap-
presentazione “Ruanda – Dio 
è qui”. L’idea era nata dopo 
un incontro con suor Eugenia, 

per anni in missione in Zai-
re, che aveva raccontato la 
sua esperienza e spronato i 
ragazzi a vivere un’avventura 
che gli avrebbe cambiato la 
vita. 
Anche perché il viaggio era 
tutt’altro che semplice: per 
raggiungere Pomerini, villag-
gio di tremila anime posto 
su un altopiano in Tanzania, 
ci sono volute dieci ore di ae-
reo e dodici di strada su un 
furgone guidato da un frate. 

L’esperienza degli scout gussaghesi in Tanzania

Ad ospitarli sono stati infatti 
i Frati Minori Rinnovati, che 
fondarono la loro missione in 
Tanzania nel 1984, e il loro 
convento. 
Dal 23 luglio al 7 agosto Po-
merini è stata la loro casa ed 
il gruppo di scout si è dato 
da fare per aiutare la popo-
lazione trasformandosi in fa-
legnami nella segheria, per 
costruire banchi e porte per 
la nuova scuola superiore, e 
in animatori per ragazzi ed i 
bambini del villaggio.
Un’esperienza vissuta con il 
desiderio di conoscere una 
nuova cultura e poter offrire 
qualcosa, ma che ha lasciato 
nei ragazzi la meraviglia per 
un popolo altruista «dal quale 
avremmo molto da imparare, 
in cui culture e religioni diver-
se coesistono in armonia» e 
sempre pronto a dividere ciò 
che ha con gli altri. 
«Siamo tornati con un baga-
glio vuoto di indumenti ma 
pieno di emozioni - ricordano 
gli scout gussaghesi-, e ricor-
di grazie al quale vediamo il 
mondo con occhi diversi, con 
occhi nuovi». 
In Tanzania i ragazzi hanno 
conosciuto anche delle as- Un’istantanea del viaggio del gruppo scout in Tanzania

sociazioni umanitarie italiane 
che sono attive in Tanzania 
come Tulime, che attraverso 
l’agricoltura cerca di migliora-
re le condizioni di vita ed au-
mentare lo stipendio medio 

della popolazione, oggi circa 
80 euro al mese, e come 
Nyumba Ali che opera a so-
stegno dei bambini disabili 
africani. 
n

I giochi nei villaggi della Tanzania
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e prevede un aumento com-
plessivo dei «posti a sedere» 
esterni a bar e ristoranti mi-
surabile in oltre 830 mq, ma 
colpisce le strutture coper-
te, che diminuiscono di 130 
mq, con obbligo di smontare 
i dehors con strutture «fis-
se» in ferro, da sostituire 
con tende e ombrelloni, ol-
tre a contenere anche una 
modifica degli spazi di sosta 
con eliminazione di una ses-
santina di posti auto. 
Dopo la sua approvazione 
il piano è stato duramente 
contestato dagli esercenti, 
con l’Amministrazione che 
ha creato una commissio-
ne mista con il compito di 
valutare la possibilità di mo-
difiche e nuove proposte da 
presentare in Consiglio co-
munale per piazza Malvezzi, 
la zona più colpita dal nuovo 

regolamento.
Un’apertura che non ha cal-
mato le acque, visto che gli 
esercenti che hanno i loro lo-
cali e negozi situati in piazza 
Malvezzi hanno presentato 
due diversi ricorsi al Tar con-
tro il provvedimento. 
Il bar Agorà e il bar Porto 
hanno incaricato l’avvocato 
Alberto Luppi per chiedere 
al tribunale amministrativo 
l’annullamento della delibe-
ra del 15 giugno, mentre un 
secondo ricorso è stato pre-
sentato da bar Italia e caffè 
Città, ristorante Otium, car-
toleria La Generale, tabac-
cheria Zammarini, boutique 
Rosy, le gioiellerie Polver, 
Franzoni e Tranquilli, che si 
sono affidati agli avvocati 
Paolo Simoni e Fiorenzo Ber-
tuzzi. 
Questi dieci esercenti chie-
dono l’annullamento della 

delibera e la condanna del 
Comune al pagamento dei 
danni motivando il ricorso 
con il fatto che l’Ammini-
strazione travalicherebbe le 
«potestà regolamentari del 
Comune perché servirebbe 
un atto di tipo edificatorio».
Oltre a resistere di fronte 
al Tar ai ricorsi degli eser-
centi, l’Amministrazione 
comunale ha anche deciso 
di sottoporre la documen-
tazione riguardante il piano 
alla Soprintendenza di Bre-
scia a cui spetta, sottolinea 
l’assessore all’urbanistica 
Maurizio Tira, «gestire il suo-
lo pubblico visto che quella 
che il Comune rilascia è una 
concessione». 
L’assessore ha anche ribadi-

Piazza Malvezzi, la zona più colpita dal nuovo regolamento

Un altro scorico
del centro storico

to che «dopo il varo del pia-
no ha concluso i suoi lavori 
anche la commissione, che 
doveva valutare la situazio-
ne della sola piazza Malvez-
zi, e sono arrivate due pro-
poste:  gazebo verdi e tende 
lineari». 
Toccherà alla Soprintenden-
za valutare la fattibilità del-
le proposte licenziate dalla 
commissione su piazza Mal-
vezzi, con l’Amministrazione 
che ha confermato la dispo-
nibilità ad introdurre modifi-
che anche se il piano platea-
tici non è in discussione. 

n

- Concesio Via Europa 296 Tel. 030.2180958
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che non ammette nemme-
no la possibilità, mai come 
ora necessaria, di un atto 
che si chiama tregua o ar-
mistizio.
Ho le lacrime nel cuore per 
un bellissimo paese, un al-
tro, che è alla deriva poli-
tica e umana, incapace di 
fare quattro conti in politica 
estera, limitandosi ai conti 
di quante Peugeot ha ven-
duto in Senegal o in Costa 
d’Avorio l’anno prima...
In questo caos mortale, 
spero solo che la Chiesa 
fermi il Giubileo e lo cele-
bri più avanti, nascondendo 
date e luoghi per qualche 
tempo... 
Concordo con Travaglio, 
infine: mozzate il “capo” 
a quell’incapace di Alfano 
e una volta tanto pensate 
seriamente al rischio car-
neficina che ci attende, evi-
tando di far lavorare ancora 
cooperative e mafia con il 
business degli sbarchi... 
Siamo un colabrodo. 

n

¬¬ dalla pag. 1 - L’atto...

Il nuovo consiglio comunale dei ragazzi dell’istituto comprensivo Rita Levi Montalcini 
di Torbole Casaglia: è stato innovato il 5 novembre e ha scelto come sindaco Francesca Zavaglio.

 Ai ragazzi di tutto il consiglio è stata donata la nostra Costituzione 
dalla Giunta del Sindaco Dario Giannini

 Fotonotizia - Torbole Casaglia

Alessandro Vielmi

 IL PENSIERO

Investire in civiltà 
negli altri paesi, non in bombe 

né in falso buonismo
Accogliere per sembrare buoni è come uscire 
a un’interrogazione su domande preparate

Se gli italiani non penseran-
no a promuovere una politica 
estera di vera pace nei con-
fronti degli altri popoli e se non 
cominceranno a rifiutare il buo-
nismo dell'accoglienza per la 
comodità di non intraprendere 
azioni di pace e di democrazia 
negli altri paesi, ci attenderà la 

fine di una civiltà...
Non sappiamo cosa stia «pa-
gando» la Francia, ma so per 
certo che, in Francia per l'en-
nesima trasferta d'oltralpe 
che ho fatto, si facevano belli 
di aver aperto a qualche mi-
gliaio di profughi (noi che ne 
abbiamo accolti a decine di mi-

gliaia) per poi far partire i bom-
bardieri in Siria esattamente 
24 ore dopo... 
Non scrivo questo perché ri-
vendicato da Isis dopo gli at-
tentati di Parigi, ma perché 
questa stessa cosa la scrissi 
tre mesi fa.
Massimiliano Magli

Saper affrontare gli ostacoli 
che la vita pone sulla tua stra-
da è una qualità che non è co-
mune, non lo è per un adulto 
figurarsi per un bambino. 
La storia di Alessandro Vielmi 
è la storia di chi ha affrontato 
un nemico sleale e ingiusto, 
che ti colpisce a tradimento e 
senza alcun motivo o preavvi-
so. E getta nello sconforto chi 
ti vuole bene: ti svegli una mat-
tina come tante altre e la tua 
vita non sarà più come prima. 
Quello che è accaduto ad Ales-
sandro è un dramma difficile 
da accettare, ma la capacità 
di reagire alle avversità è un 
esempio da cui imparare.
Tutto inizia una domenica mat-
tina come tante altre, quando 
i genitori di Alessandro nota-
no uno strano gonfiore sulla 
sua spalla destra. Si pensa 
ad una botta, capita spesso 
che i bambini cadano giocan-
do e si provochino qualche 
danno. I genitori decidono di 
portarlo in ospedale a Brescia 
per capire di cosa si tratti, qui 
dopo una radiografia arriva la 
drammatica diagnosi: si tratta 
di un tumore delle ossa, un 
osteosarcoma estremamente 
aggressivo. 
Per il piccolo Alessandro, che 
allora aveva 4 anni, e per la 
sua famiglia inizia un calvario 
che dura 18 mesi a partire dal-
le cure chemioterapiche pres-

La storia 
di Alessandro

Un bambino che lotta contro il cancro
so il reparto di oncologia pe-
diatrica. Il male però è troppo 
forte e il dottor Vincenzo Ippo-
lito, che ha in cura Alessandro, 
decide di ricorrere ad un’opera-
zione per salvargli la vita. Così 
al piccolo Alessandro viene 
amputato il braccio destro fino 
alle ossa della spalla. Un colpo 
durissimo che però non fiacca 
la voglia di vivere del bambino. 
Torna subito a frequentare 
l’asilo, rispondendo coraggio-
samente alle domande dai 
compagni, e a sei anni si butta 
nello sport. Butta è la parola 
giusta, visto che Alessandro 
decide di frequentare la pisci-
na del suo paese nativo, Darfo 
Boario Terme, anche su consi-
glio dei medici. 
Lo fa ancora oggi, che ha otto 
anni, e lo fa con il massimo 
impegno, senza arrendersi 
e seguendo alla lettera ogni 
richiesta del suo allenatore, 
Luca Bonetti, che sottolinea 
che “Alessandro ha dimostrato 
di essere un allievo ecceziona-
le: ha sempre svolto tutti gli 
esercizi che gli proponevo ed 
è un esempio per tutti, anche 
adulti”. 
Una storia eccezionale, una 
storia che deve essere raccon-
tata. Un grande esempio di re-
sistenza e di amore per la vita, 
che arriva da un bambino che 
ha saputo reagire e ripartire 
nonostante la malattia. n

A 84 anni è morta Moira Orfei. 
Era a Brescia, nella sua solita 
casa mobile. Per noi che l’ab-
biamo vissuta e conosciuta nel 
suo circo in trasferta ad Anco-
na, non c’è migliore omaggio 
del nostro ricordo in merito a 
una serata con Moira che ha 
consentito di sognare ai nostri 
figli. In un momento in cui il 

Addio Moira
mondo piange gli orrori più ter-
ribili, la serenità immensa del 
circo fatto con il cuore e del 
teatro rappresenta il raccogli-
mento consolatorio che Rigoni 
Stern visse sotto un tavolino, 
in fondo, in fondo, ancora più 
in fondo, alla ritirata di Russia. 

m.ma.

La grande Moira Orfei

La Redazione 
augura 
a lettori 
e aziende 

un magnifico 
Natale 

e un 2016 
finalmente 
più sereno

Il momento in cui
al Presidente francese

Hollande
viene comunicato l’assalto

terroristico a Parigi
in cui rimarrà uccisa anche 

l’italiana Solesin
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BRESCIA: Il saluto del lutto
ai Cugini d’Oltralpe

dopo la strage di Parigi

5 novembre
Manerba: i carabi-
nieri della locale 
stazione hanno ar-
restato una donna, 
italiana incensura-

ta e residente in paese, per 
il reato di furto continuato. 
La denuncia è partita dal vi-
cino di casa che, nell’arco 
di un anno e mezzo, ha visto 
sparire dalla propria abitazio-
ne alcune somme di denaro. 
L’uomo ha deciso di presen-
tarsi dai carabinieri per capire 
chi fosse a rubargli il denaro, 
circa 20mila euro in totale. 
Dopo essersi fatto restituire 
le chiavi dai parenti ed aver 
notato che il denaro conti-
nuava a sparire, i carabinieri 
hanno posizionato delle tele-
camere nella casa: i furti era-
no compiuti dalla vicina che 
era entrata in possesso delle 
chiavi dell’abitazione. Colta in 
flagranza di reato, la donna ha 
ammesso le colpe ed è stata 
giudicata per direttissima, il 
giudice l’ha condannata ad un 
anno e tre mesi di reclusione 
e rimessa in libertà con una 
multa da pagare di 400 euro.

Il Bollettino dei Carabinieri
Sellero: i carabinieri della 
stazione di Capo di Ponte 
hanno arrestato un italiano, 
un 48enne camuno residente 
nella cittadina incensurato, 
con l’accusa di coltivazione 
e detenzione di sostanza stu-
pefacente. L’uomo era tenuto 
sotto controllo dai carabinie-
ri da tempo: la perquisizione 
domiciliare a cui è stato sot-
toposto ha portato al ritrova-
mento di circa mezzo chilo di 
marijuana, oltre ad un bilan-
cino elettronico di precisio-
ne, sostanza che produceva 
nella sua soffitta, attrezzata 
con una serra completa adi-
bita appunto alla coltivazione 
di piante di canapa. Dopo la 
convalida dell’arresto, il ca-
muno è stato posto agli ar-
resti domiciliari in attesa del 
processo.

7 novembre
Brescia: i carabinieri della 
stazione di Vobarno e della 
compagnia di Salò hanno in-
dagato in stato di libertà due 
senegalesi, un 51enne resi-
dente a Brescia e un 45enne 
residente in provincia di Cu-
neo, per ricettazione e con-
traffazione. I carabinieri con-
trollavano da tempo alcune 

a cura di Roberto Parolari persone che vendevano pro-
dotti con i marchi contraffatti, 
l’opera di investigazione li ha 
portati fino a Brescia dove, 
con l’aiuto dei colleghi della 
Compagnia di Brescia, han-
no localizzato il magazzino 
della merce. Era un apparta-
mento situato in via Petrarca, 
qui sono stati trovati  1700 
articoli contraffatti tra bor-
se, occhiali, orologi, scarpe, 
portafogli, cinture, giubbini 
tutti con marchi come Dolce 
e Gabbana, Prada, Gucci ed 
altri ancora. Merce del valore 
che si aggira su decine di mi-
gliaia di euro.

10 novembre
Trenzano: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato due persone, A. G. to-
rinese di 30 anni e I. B. di 
28 anni domiciliata a Monza 
entrambi di origine Rom, per 
furto in concorso. I due sono 
entranti in una gioielleria di 
Trenzano con l’obbiettivo di 
derubare il proprietario con 
uno stratagemma, ma il loro 
tentativo è andato a vuoto. 
La ragazza aveva il compito 
di distrarre il gioielliere chie-
dendo di poter vedere diversi 
preziosi e creando confusio-

Segnaletica da non creare per il cantiere su via Orzinuovi tra Brescia e Roncadelle

ne, mentre l’uomo attendeva il 
momento propizio per far sparire 
in una tasca ricavata nei panta-
loni rotoli di gioielli. Il padre, che 
controllava tutto dalle immagini 
a circuito chiuso del negozio, 
ha visto quanto accadeva e ha 
avvertito i carabinieri che al loro 
arrivo hanno arrestato i due. 
Recuperata la refurtiva, del va-
lore di 10mila euro, i carabinieri 
hanno portato i due in caserma: 
dopo la notte passata in came-
ra di sicurezza e la convalida 
dell’arresto, la coppia è tornata 
in libertà in attesa del processo 
con l’obbligo di presentarsi in 
caserma a Monza due volte a 
settimana.

22 novembre
Manerba del Garda: i carabinieri 
della locale stazione hanno ar-
restato un cittadino albanese, 
un 22enne residente a Prevalle, 
per detenzione e spaccio di so-
stanze stupefacenti. Dopo aver 
seguito alcuni consumatori abi-
tuali di sostanze stupefacenti, i 
carabinieri sono arrivati all’abita-
zione dell’albanese. Qui i militari 
hanno fatto scattatare la per-
quisizione domiciliare durante 
la quale, nascosti in una presa 
elettrica a muro, hanno trovato 
sei grammi di cocaina divisa in 
dosi ed un grammo di marijuana. 
  
23 novembre

Brescia: i carabinieri del 
Nucleo operativo Radio-
mobile della Compagnia di 
Brescia, in collaborazione 
con le guardie ecozoofi-
le volontarie dell’Anpana, 
hanno denunciato una 
donna di origine ucraina 
per resistenza a Pubblico 
Ufficiale e per la detenzio-
ne di animali in condizioni 
incompatibili con le loro 
necessità etologiche. La 
donna era già stata denun-
ciata per lo stesso reato lo 
scorso anno, allora le se-
questrarono 20 cani, ma 
ci ha riprovato a creare un 
allevamento abusivo nel 
suo appartamento di via 
Orzinuovi. 
I carabinieri sono interve-
nuti nuovamente e stavol-
ta hanno sequestrato 33 
cani, ma oltre alla denun-
cia per l’allevamento abu-
sivo la donna è stata an-
che accusata di resistenza 
perché si è rifiutata di apri-
re la porta agli agenti. 

27 novembre
San Zeno: i carabinieri del-
la Compagnia di Brescia 
hanno arrestato quattro 
marocchini, due fratelli di 
38 e 31 anni senza fissa 
dimora e i due connaziona-
li di 24 e 31 anni residenti 

a Rovato, per traffico inter-
nazionale di sostanze stupe-
facenti. I carabinieri durante 
un controllo del territorio han-
no notato un’auto con targa 
belga  che transitava sulla 
Tangenziale sud a San Zeno, 
subito hanno segnalato la vet-
tura e l’hanno seguita fino ad 
arrivare a Rovato. 
Qui gli occupanti dell’auto 
sono scesi per entrare in una 
palazzina dove li attendevano 
due connazionali, a questo 
punto i carabinieri hanno fat-
to irruzione nell’appartamen-
to ed hanno trovato i quattro 
marocchini in possesso di tre 
chilogrammi di cocaina, un 
chilogrammo di sostanza da 
taglio e circa 6 mila euro in 
contanti. I quattro sono stati 
portati in caserma, insieme 
a loro anche l’auto utilizzata 
dai due fratelli che conteneva 
una grossa sorpresa: smon-
tata dai carabinieri al suo 
interno sono stati trovati, in 
un’intercapedine ricavata sot-
to una ruota, degli involucri 
sottovuoto coperti da stracci 
imbevuti di detersivo per in-
gannare i cani antidroga in 
caso di controllo con altri 5 
chili di cocaina e 150 mila 
euro in contanti in banconote 
da 20 e 50 euro. Tutto seque-
strato dai carabinieri. 
n

5 anni nella Rovato boaria...
Nella Rovato di Francesco Mi-
nelli, il Sergente nella neve di 
Rigoni Stern, La Rovato dove 
le bestie 
facevano ricche le persone
e profondi gli animi, Dove 
il manzo all'olio è un modo 
di essere, Dove esiste una 
macchina del tempo, Che si 
chiama Osteria Cacciatori, 
Dove la politica fa a cazzotti 
col buonsenso, e le strade 
con il decoro, Dove i vigili ur-
bani sembrano pronti per la 
guerriglia, Dove esiste uno 
dei pochi bar di stazione, De-
gni di chiamarsi bar e punto 
di riferimento, Dove abbiamo 
consumato 1825 giorni della 
nostra vita,
In un ufficio al 23 di corso 
Bonomelli, In casa Galdini, 
borghesi sui generis studiosi 
e rispettosi 
ringraziamo e ce ne andiamo, 
complice, La nostalgia del di-
rettore di un ufficio a portata 
di mano. 
Raddoppiano ufficio, qualità 
degli interni e parcheggio illi-

Nel complesso direzionale Rocca Center la nuova sede di Under Brescia
di Massimiliano Magli

mitato, 
Ma, per come siamo fatti,
Ciò che si lascia è identico se 
non migliore, delle sedi a ve-
nire... Poichè questa bicocca 
è stata, La nostra prima pic-
cola grande casa...
Nuovo anno con una nuova 

grande sede direzionale
La sede della Libri&Giornali, 
società che edita le nostre te-
state, si è trasferita a Rocca-
franca, nel centro direzionale 
Rocca-Center, in via Milano 
7/1. Parcheggio illimitato, 90 
metri quadrati di spazio, triplo 
ufficio, uno spazio di acco-
glienza e una vista magnifica 
grazie alle ampie vetrature 
della nuova sede. Il recapi-
to telefonico resta identico: 
030.7243646, come pure 
i riferimenti web, con il sito 
www.libriegiornali.it e la mail 
libriegiornali@libriegiornali.it. 
In un’epoca nella quale as-
sumere pare una scommes-
sa folle, abbiamo effettuato 
un’altra assuzione e proce-
duto con il potenziamento dei 
consulenti tecnici. 
n

LA SEDE: Uno scorcio dei nuovi uffici, sede della Libri&Giornali Srl, 
a Roccafranca, nel complesso direzionale

denominato Rocca Center

Ciao Rovato, la nostra sede si sposta a Roccafranca




